
vi
tA

g
en

d
a_

es
ta

te
 2

0
11 18 giugno - ore 9.30

corso Trento 13 - Torino
Assemblea elettiva della Federazione Regionale

dei CAV e dei MPV Piemonte e Valle d’Aosta

31 luglio - 7 agosto
Squillace (Catanzaro) - Villaggio Centro Congressi

Vita, speranza infinita
Life happening “Vittoria Quarenghi” del MpVI

Info & iscrizioni: www. seminarioquarenghi.blogspot.com

28 settembre - 4 ottobre
MpV di Torino - Piazza S. Carlo

con il “Progetto Tobia” del Forum regionale
delle Ass. Familiari  e le Ed. San Paolo/Paoline

www.libreriatobia.it - www.vitatorino.org

Mi è venuto in mente il termine “antilingua”, coniato negli an-
ni ‘60 da Italo Calvino a proposito del linguaggio burocratico,
quando mi sono trovata davanti un manifesto che da alcune set-
timane è comparso nelle vie di Torino. Calvino si riferiva a un
uso della lingua in cui le parole, invece di essere strumenti per fa-
vorire l’incontro con la realtà, diventano ostacoli alla comunica-
zione. Perché il manifesto in questione è un esempio di questo
fenomeno? “DIFENDI LA LEGGE 194 / DIFENDI I CONSULTORI
PUBBLICI / NO AGLI INTEGRALISTI PRO VITA”.
Prima di tutto l’uso dello slogan che, per sua natura, mira a su-
scitare più la reazione emotiva che la riflessione razionale. Poi il
lessico, a partire dal verbo “difendere”, che presuppone un attac-
co in corso alla legge 194 e ai consultori pubblici. Infine l’appel-
lativo “integralisti pro vita”, cioè, secondo la definizione di
integralista che possiamo trovare sul dizionario, “colui che ten-
de ad applicare in modo intransigente ed esclusivo i principi di
una dottrina o di un’ideologia”.
Andiamo allora a vedere come stanno le cose. La legge 194, il cui
titolo inizia con l’espressione “Norme per la tutela sociale della

maternità”, afferma nell’art. 1: “Lo Stato garantisce il diritto al-
la procreazione cosciente e responsabile, riconosce il valore socia-
le della maternità e tutela la vita umana dal suo inizio”, e nell’art.
2: “I consultori familiari […] assistono la donna in stato di gra-

vidanza […] (d) contribuendo a far superare le cause che po-
trebbero indurre la donna all’interruzione della gravidanza”. 
Qual è la richiesta del MpV e delle associazioni pro life a que-

sto proposito, richiesta che sta suscitando polemiche e reazioni
(come la protesta volta a impedire il regolare svolgimento di un
incontro di presentazione libri lo scorso 12 maggio al Salone del
Libro di Torino, v. a pag. 6 di questo Foglietto) per le quali l’ag-
gettivo intransigenti sarebbe invece appropriato? Si chiede che le

affermazioni citate non restino, come purtroppo è per lo più ac-

caduto in questi anni, vuote dichiarazioni di principio e che lo
Stato davvero abbia cura della vita umana dal suo inizio, in parti-
colare facendo sì che il consultorio non sia attento solo alla salute
della madre, ma si prenda carico della sua vita insieme a quella del
figlio, verificando con lei la possibilità di evitare l’aborto e offren-
do concrete alternative in proposito, salva restando, ovviamente,
la libertà della donna di prendere la sua decisione.
La questione è certamente delicata e complessa, ma proprio per
questo, e data la sua importanza per la vita di tutti e di ciascuno,
richiederebbe non uno scontro, basato su schematismi ideologi-
ci e portato avanti a suon di slogan e di stereotipi, ma un con-

fronto aperto all’ascolto, all’attenzione alla posizione

dell’altro in un clima di dialogo teso a raggiungere il maggior
bene dei soggetti coinvolti. MARINELLA GEUNA

LEGGE 194 - Il manifesto della campagna “in difesa” dei consultori pubblici

Quando la lingua diventa “antilingua”
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Il TAR e la collaborazione
con i CAV in Piemonte
Si è svolta lo scorso 8 giugno l’udienza presso il TAR Piemonte
sulla Delibera regionale dell’ottobre 2010 che intende
aprire alla collaborazione tra Consultori pubblici e asso-
ciazioni pro life, definendone i termini del coinvolgimento. Di fronte all’obiettivo delle associazioni femministe ricorrenti di negare alle
associazioni del MpVI la collaborazione  con le strutture pubbliche nella prevenzione dell’aborto (avv. Mirella Caffaratti), l’avv. Chiara Candiollo per
la Regione Piemonte ha sostenuto la regolarità della Delibera rispetto alla legge 194/78 e Carlo Casini per il MpV ha difeso ampiamente
(anche con riferimenti alla Costituzione) il dovere di sostenere la vita e ha documentato l’esistenza in varie regioni, e anche in singole sedi in  Piemonte,
del coinvolgimento dei Centri di Aiuto con consultori e sedi ospedaliere. La sentenza sarà nota non prima di questo mese di luglio.

Senso e mistero
Siamo stati affettuosamente vicini a Valter Boero per la morte
del papà Andrea, avvenuta lo scorso 30 aprile.
Valter ha ringraziato così: “Carissimi, la morte è come la nascita.
È faticosa. Entrambe sono dense di Senso e di Mistero.
E ci fanno piangere.
Grazie del vostro affetto”.

LA REDAZIONE



Caro Lettore, da trent’anni Il Foglietto vede la luce  con una cadenza trimestrale e con il mas-
simo della discrezione chiede attenzione su un tema che tocca e travolge tutti. Un tema do-
ve ognuno di noi è sia interprete sia spettatore di un’Opera in unico atto senza possibilità

di replica: lo spettacolo della Vita umana. Un’Opera
iniziata qualche tempo fa, a nostra insaputa, senza inter-
pellarci, e con un finale che, nonostante le nostre capacità di
previsione e di organizzazione, ci coglierà impreparati. Forse è per
questo che ai cristiani viene proposto di pregare e ripetere l’Ave Maria.
Una formula antica che mutua le parole dell’arcangelo Gabriele per dire il mistero dell’inizio
della vita del Salvatore e poi affidare a questa Madre, Madre di Dio, la nostra vita, soprattut-
to nel momento del suo termine. Devo confessare che ho sempre avuto qualche difficoltà con
il Rosario, nella sua ripetizione di Ave Maria. Mi attraggono e incuriosiscono di più le de-
cine di titoli della Vergine (Madre della Chiesa, Porta del Cielo, Sede della Sapienza, Fon-

te della nostra gioia…) associati all’invocazione “Ora pro nobis”. Un filo di perle tutte diverse ma tutte luminose, con cui mi
sembra di poter toccare il cielo e di guadagnare sufficiente confidenza con Maria, per poi potermi nascondere sotto il suo mantello e
lì sentirmi al sicuro. Certamente le parole ci avvolgono: senza pausa e senza lacune, anzi, moltiplicate da radio, Tv e internet. Se le
parole sono espressione di una comunicazione siamo come immersi in un mare di messaggi, una condizione senza precedenti nella
storia umana. Ma sappiamo gestire questa marea di messaggi?  Forse dobbiamo andare alla ricerca di un momento di quiete, gua-
dagnare una certa distanza dalle  parole, interrogarci sulle finalità, sui mittenti dei messaggi. Ma quasi mai basta, perché le
parole nelle quali siamo immersi pesano su di noi e ci spingono, anche contro la nostra migliore e buona volontà. Ecco allo-
ra che proprio le parole ripetute del Rosario possono preservarci da questa invasione, aiutandoci a “restare a galla”, a “navigare”, e quin-
di a conservare una maggiore autonomia. Non sarà che la saggezza del religioso che vive la clausura deriva proprio dall’aver preservato
la propria mente dalla marea di messaggi che ci inonda? VALTER BOERO - PRES. MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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Sede Ospedale Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13,00-16,00; Ma, Me, Gi 10,30-13,00 / Me pom. e Sab mat. su appuntamento

avra@vitatorino.org CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
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INSIEME CON PAPÀ
Il 18% delle donne nell’Italia del Nordovest rinuncia a rientrare al lavoro dopo la nascita di un figlio: è una
percentuale più alta rispetto alla media nazionale (15%). Saggiamente la nostra Regione si è proposta di
intervenire. Lo scorso 27 maggio l’assessorato regionale alle Pari opportunità ha annunciato la realizzazione
(in collaborazione con il dipartimento per le Pari opportunità del Governo e in collaborazione con l’Inps) del
progetto “Insieme con papà”. Esso consiste - accanto a interventi volti  a sostenere l’apertura di nidi aziendali
anche in zone rurali e a potenziare i servizi per l’infanzia - in un contributo aggiuntivo di 400 euro mensili per
i papà che scelgono il congedo parentale entro il primo anno di vita del bambino. Sarà così incentivato il
rientro al lavoro della donna, che troppe volte deve rinunciare alla carriera professionale, e verrà favorito un

legame speciale con entrambi i genitori fin dal primo anno di vita.                                                                              E. V.
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PIEMONTE - Gli ultimi dati (e gli interrogativi) sull’aborto a domicilio 

Ru 486: un primato non esaltante

Il nuovo Consiglio comunale
di Torino vede uscire il presidente
del Movimento per la vita torinese
Valter Boero ed entrare il ginecologo
abortista e sperimentatore entusiasta

della RU486. Così hanno scelto i torinesi. Contati uno a uno, gli amici che,
determinati, hanno scritto Viale sulla scheda sono stati circa 1500, 
quelli che hanno scritto Boero circa 400. È la regola della democrazia.

CHI SCENDE
Nella trasmissione Qui Radio
Londra, in onda il 21 maggio
dopo il telegiornale delle 20,
Giuliano Ferrara ha fatto ascoltare
l’elogio del Santo Padre per il MPV

del 20 maggio all’Angelus e ha aggiunto la sua ammirazione per noi volontari;
ha poi chiesto ai candidati sindaco di Milano di prendersi l’impegno della tutela
della vita nascente. Ardita la richiesta, grazioso nel suo insieme lo spot per la vita.

CHI SALE

2011, campagna
contro gli “integralisti”
(ma se gli organizzatori
se la leggessero davvero tutta,
questa benedetta 194?
Vedi a pagina 8 di questo Foglietto).

2011, campagna
del Comune di Torino:
“Non comprare i prodotti
che usano la donna
come richiamo sessuale:
qualcosa cambierà”.
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All’ospedale Sant’Anna di Torino l’utiliz-
zo della pillola abortiva Ru 486 ha supe-
rato nel maggio scorso le mille
prescrizioni: già vi era usata sperimental-
mente nel 2005, ma dal 1° maggio 2010
è stata autorizzata la distribuzione in tut-
ta Italia. È stato affermato pubblicamen-
te che il 96% delle donne ha chiesto e
ottenuto l’immediata dimissione e che
non ci sono state complicazioni. Ma due

volte in questi ultimi mesi un CAV di To-

rino ha ricevuto dal Sant’Anna la richie-

sta di occuparsi di donne che avevano

cambiato idea all’ultimo momento (una
ragazza ventenne è scoppiata a piangere,
pillola e bicchiere d’acqua in mano) e ave-
vano bisogno di ospitalità o di aiuto, per-
ché violentemente respinta dai genitori
l’una (voci concitate e minacciose davan-

ti alle assistenti sociali e ascoltate al telefo-
no dalla volontaria), in difficoltà grave
l’altra. Due donne ce l’hanno fatta a ri-
bellarsi, ma quante delle mille sono anda-
te avanti silenziosamente nella “libera
scelta” contro il figlio e contro se stesse?
Però un’altra domanda ci nasce sponta-
nea: a che punto è il protocollo per defi-

nire i termini del consenso informato? È
stato fatto secondo le promesse dell’asses-
sorato regionale? E in particolare, i me-
dici del Sant’Anna hanno aggiornato
le informazioni alle donne con i dati
del 21° European Congress of Clinical
Microbiology and Infectious Diseases
(maggio 2011), dove è stato riportato
il 39° caso di mortalità da aborto chi-
mico con Ru 486, di nuovo per shock
settico da Clostridium sordellii? Era una

ragazza di 16 anni, portoghese: dunque,
non solo più vittime negli Usa (dove è at-
tivissimo nelle denunce il padre della pri-
ma ragazza morta in questo modo)...
Il Piemonte ha il primato assoluto di uti-
lizzo della Ru 486 in Italia: 1624 scatole

sulle 6066 ordinate alla Nordic Pharma

negli ospedali di tutto il Paese (fonte
Nordic Pharma-Avvenire). Cifre molto
inferiori, peraltro, alle aspettative, anche
in Piemonte, secondo la ditta distributri-
ce. Certo è che il  nuovo Protocollo re-
gionale per l’applicazione della legge
194/78 sull’Ivg contiene l’impegno alla
diffusione su tutto il territorio regionale
(DGR_80087_830 15102010, punto 8).
Andiamo, in Piemonte, verso la scorcia-
toia dell’aborto a domicilio?

ELENA VERGANI
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INCONTRI - Perché si entra nel MpV? Una testimonianza

Con i fatti e nella verità

PAG. 3

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Signor De Girolamo,

perché ha deciso di impegnarsi nel MpV?

“Interrogandomi su che cosa fare di me stesso,
mi sono veramente ‘accorto’ che Qualcuno da sempre
va dicendo che è cosa buona compiere il bene.
Gli credo, perché ha dato se stesso anche per me.
È bene che pure io faccia qualcosa di buono.
Ma, a questo punto, a chi e a che cosa dedicare il mio
tempo? Ho riflettuto.
Dal punto di vista materiale il necessario alla mia famiglia
non manca, e non è il caso che io mi disperi
nel procacciarle il superfluo: il tenore di vita
è molto, come dire, relativo e il suo valore di certo
non è paragonabile a quello della nostra vita umana”.

Così ha pensato alla vita nascente.

“Ho pensato: che cosa succede quando una madre
mette in dubbio che la gravidanza è un bene e che l’aborto
è un male? Com’è possibile giungere a tale incertezza?
Lo stato di confusione lacerante non è del bambino non
nato, ma è della madre, che può arrivare alla
negazione della sua vocazione naturale alla maternità
e dunque alla negazione di se stessa come madre,
come donna, e della vita. È una terribile contraddizione
già solo dal punto di vista naturale. Che cosa ne è dello
spirito della mamma che abortisce volutamente, che spezza
il suo legame con il figlio? Una responsabilità grave, che la
fa sentire sola e sfiduciata di fronte al mistero della vita”. 

Si dice e si ripete ancora

che “l’ultima parola spetta alla donna,

che deve essere libera di decidere”.

Che cosa ne pensa?

“Guai a me se mi permetto di giudicare chicchessia!
Ritengo che l’amore verso la donna debba sovrabbondare
e che non debba essere lasciata a se stessa proprio
quando più grande è il bisogno di affetto.
Però penso anche che un bimbo sia la speranza, oltre che
di una madre e di un padre, di tutta la comunità.
Venisse meno questa speranza tutto diventerebbe relativo,
il senso dell’esistenza come quello del male sarebbero
messi in discussione. Si tratta di riconoscere con
franchezza: chi è veramente sull’orlo del precipizio,
la vita della madre o quella del figlio innocente? E poi...”

E poi?

“E poi mi chiedo: dov’è quella famosa ‘libertà’?
L’aborto è materia grave, quanti di noi lo sanno?
Quanta consapevolezza c’è nella madre che ricorre
all’aborto? Quanto deliberato consenso?
E noi, se siamo credenti, quale peso, quale responsabilità
abbiamo come comunità? Possiamo chiamarci fuori?
Le altre tragedie, a confronto con quella dell’aborto voluto,
certamente non sono le più grandi”. 

Come si comporta,

che cosa fa secondo lei chi ha capito questo?

“Direi che si fa prossimo della madre e del figlio bambino,
amandoli ‘coi fatti e nella verità’.
La felicità della madre e la vita del bambino che lei porta

in grembo in fondo sono come le due facce della stessa
medaglia: non c’è l’una senza l’altra, entrambe sono
una cosa sola. Volere la vita del bambino è volere la gioia
della madre. Perché tutti, io credo, siamo venuti
alla luce per una gioia senza fine, malgrado ogni avversità.
Il nostro destino, non per i nostri meriti, è la vita
senza tramonto. Insomma, me lo lascia dire e ripetere?”

Che cosa?

“Evviva la Vita!”. A CURA DELLA REDAZIONE

Perché mai impegnarsi nel MpV? Le ragioni possono essere molte.

In questo numero del Foglietto presentiamo quelle di Giuseppe De Girolamo, 65 anni:

ha lavorato a lungo nel campo dell’igiene e della sicurezza sul lavoro, vive a Moncalieri,

oggi è pensionato (o meglio “vivo della mia pensione”, precisa con un sorriso)

e proprio nei mesi scorsi è entrato a far parte del MpV di Torino.



SPECIALE - Gli allievi e le scuole premiati nei concorsi 2010-2011 del MpV

Per la Vita e la famiglia
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Scuola Primaria e Infanzia

30 anni di difesa della vita umana

Al XXX concorso nazionale del MpV per gli alunni delle scuole per l’Infanzia e Primaria sul tema “30 anni di difesa della vita umana”
hanno partecipato in Torino e provincia 281 bambini tra i 3 e i 10 anni. Pubblichiamo l’elenco delle scuole e delle classi premiate

Scuola dell’Infanzia
“Canonico E. Ferrero”  di Torino
classe A (ins. Rosa Maria De Carli, Gennj Foja)
premi individuali
classe B (ins. Rosa Maria De Carli, Gennj Foja)
premi individuali

Scuola dell’Infanzia “Carlo Lecchio”
dell’opera di N. Signora Universale
di Palera di Moncalieri (To)
Genziane
(ins. Marianna Catanzariti ed Erica Sattin)
premio sezione per la creatività
Primule
(ins. Samanta Allioli e Federica Giachin)
premio sezione per il contenuto
Violette
(ins. Lidia Callori e Bianca Borgo)
premio sezione per la grafica

Scuola dell’Infanzia
“G. Pagliassotti” di Bosconero (To)
classe I (ins. Claudia Beltramo)
premi individuali
classe III (ins. Giovanna Pacilli)
premi individuali
classe IV (ins. Antonella Moretto)
premi individuali
classe V (ins. Elena Sciacero)
premi individuali

Scuola dell’Infanzia paritaria parificata
“Madre Mazzarello” di Torino
Arancioni e Azzurri (ins. Deborah Varda)
premi individuali

Scuola Primaria paritaria parificata
“Madre Mazzarello” di Torino
classe III A (ins. s. Annamaria Pesce)
premio sez. grafica e creatività
classe IV A (ins. s. Annamaria Pesce)
premio sez. grafica, creatività e contenuto

Scuola Primaria paritaria
“San Michele” di Torino
classe III (ins. Claudia Spagnotto)
premi individuali
classe IV A (ins. Federica Boscolo)
pemio sezione grafica e contenuto

Scuola Primaria statale
“Borgo Venezia” di Chieri (To)
classi II C, II D, III C, III D e III F
(ins. Rosetta Cariano)
premio scuola per numerosa partecipazione

Un premio anche per mamma e papà

Nell’ambito del Concorso Infanzia e Primaria, ai genitori si chiedeva di commentare un argomento tra i 30 proposti in questi anni.
Hanno partecipato i genitori di sette bambini della scuola dell’infanzia “Carlo Lecchio ”
dell’Opera di Nostra Signora Universale di Palera di Moncalieri (To): famiglie Icardi, Caramaschi e Bogiatto.

Era sera, io e papà stavamo immaginando il nostro futuro con te e, quando lui ha posato la mano sulla mia
pancia, ti abbiamo sentita muovere dentro di me per la prima volta. Hai dato un calcetto leggero e hai così
toccato la mano di papà come una bimba che, attenta, vuole bussare con circospezione al mondo esterno. La
prima volta invece che ho visto te Alberico sul monitor del dottore, mi hai salutato con la manina, o così mi è
sembrato. Sono state le emozioni più belle delle mia vita. Ancora oggi voi due siete così, come vi siete
annunciati al mondo: tu Alberico, saluti il mondo con tutto te stesso, con i tuoi occhini grandi e neri, con il tuo
sorriso largo e aperto. Ho sempre desiderato una famiglia. Ma fino a che voi due non siete nati non ho capito

veramente cosa significasse. Adesso lo so: so che la nostra famiglia è nata quando l’amore tra me e papà si è trasformato in voi. […] Vi auguro con
tutto il cuore, cuccioli miei, di poter offrire anche voi un giorno la vita, dando così un senso tutto speciale anche alla vostra, come è accaduto a noi.

Patrizia Nazio, mamma di Virginia e Alberico Icardi 

Essere madre, essere padre: 
nasce una famiglia

Qui a fianco, una mamma medita sul
significato della parola famiglia

attraverso una “lettera” ai suoi bimbi
(abstract di un tema dei genitori)



Nell’ultimo anno il MpV di Torino ha attivato 39 Progetti in 37 classi di scuole di ogni ordine e grado (fra cui 10 classi di Scuole
secondarie superiori), in maggioranza pubbliche; sono stati attivati anche due progetti in gruppi giovanili parrocchiali.
Complessivamente abbiamo condotto 115 incontri, sono stati incontrati in gruppi 975 ragazzi/giovani (in media 25 per gruppo),
con  tre incontri di due ore per ogni gruppo. In due istituti inoltre è stato attivato uno Sportello di ascolto.
Al termine degli incontri sono stati proposti dei questionari conclusivi. Ecco che cosa ci hanno risposto i “nostri” ragazzi.
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Scuola Secondaria di II grado

La famiglia fondamento della società in Europa e nel mondo
Lo scorso 28 maggio si è svolta la premiazione per la XXIV edizione 2010-2011 del concorso scolastico europeo del MpV sul tema
“La famiglia fondamento della società in Europa e nel mondo” per gli alunni della Secondaria di II grado e gli studenti universitari.
In tutto il Piemonte hanno partecipato 1210 alunni di cui 97 di Torino e provincia e 1113 delle altre province.

“Perché gli incontri ti hanno interessato?”
“Ho capito cose che non sapevo” (II CLASSE, SEC. I GRADO).
“Credevo di sapere molte cose sulla vita e il rapporto di coppia, ma ho appreso elementi
nuovi e significativi”  (III CLASSE, SEC. DI II GRADO).
“Gli argomenti hanno saputo rispondere alle mie domande. Ho imparato molto” (IDEM).
“Ho scoperto nuovi punti di vista per vedermi e per vedere” (II CLASSE, SEC. I GRADO).
“Hanno spiegato bene il concetto di vita e di relazione” (IDEM).
“Mi hanno fatto riflettere sul mio modo di comportarmi. È stato tutto molto interessante,

anche perché le persone che vengono a spiegarci gli argomenti cercano di far parlare tutti. La vita siamo noi” (II CLASSE, SEC. I GRADO).
“Mi hanno aiutato a capire aspetti che non consideravo” (III CLASSE , SEC. II GRADO).

“Mi ha colpito l’immagine della bambina nel ventre della mamma,
perché mi ha fatto capire che la vita è il dono più bello che possa

esistere e non va troncato” (III CLASSE , SEC. II GRADO).
“Mi sono serviti per capire cose nuove e crescere” (IDEM).

“Ci hanno trasmesso significati nuovi
e soprattutto sensazioni della vita” (IDEM).

“Grazie per averci insegnato come siamo nati, come siamo fatti,
come viviamo”  (V CLASSE, PRIMARIA).

“La vita è bella e unica ed è ingiusto toglierla” ( IDEM).
“Siamo unici al mondo

e ognuno ha il proprio mondo interiore” (IDEM).
“Noi siamo unici al mondo anche se siamo gemelli” (IDEM).

“Mi hanno fatto riflettere sul mio modo di comportarmi” (IDEM).

BILANCIO - Le risposte degli alunni alla fine dei percorsi proposti dal MpV

Progetti nelle scuole. Ragazzi, cosa ne pensate?

“È cambiato qualcosa nel tuo modo
di comportarti e di relazionarti?”

“Sì, con me stesso” (II CLASSE, SEC. I GRADO).
“Sì, con il mio ragazzo” (IDEM).

“Ho più rispetto del mio corpo” (IDEM).
“Esprimo le mie idee con più convinzione” (IDEM).
“Io ci sono, ma non solo io” (IDEM).
“Sento che sono importante per me stesso.
Ho ricevuto degli stimoli per pensare  e vivere
in modo diverso le problematiche affrontate”
(II CLASSE, SEC. DI II GRADO).

Alla domanda “Gli incontri
hanno suscitato il tuo interesse?”

la stragrande maggioranza dei ragazzi risponde
positivamente, solo due, tre per classe

dichiarano di no. Alta la richiesta di nuovi
incontri per approfondire.

Vincono un VIAGGIO A STRASBURGOdal 25 al 28 ottobre 2011:

DELMASTRO Emilia
LICEO SCIENTIFICO “MAX PLANCK” di Torino

SARI Alessandro
ISTITUTO TECNICO AGRARIO “DALMASSO” di Pianezza

GIRAUDO Eleonora
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F. ALBERT” di Lanzo Torinese

Vincono un VIAGGIO A  LORETO dal 24 al 26 settembre 2011:

PERINI Stefano
ISTITUTO MAGISTRALE “REGINA MARGHERITA” di Torino 

BENIGNO Ivan 
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “BLAISE PASCAL” di Giaveno

DI FURIA Ivan
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “BLAISE PASCAL” di Giaveno



Centinaia di migliaia di persone sanno che il MpVI lo scorso
12 maggio ha presentato al Salone del Libro di Torino due pub-
blicazioni: Giovanni Paolo II al Movimento per la vita e al Po-
polo della Vita a cura di Carlo Casini e La Bioetica in
redazione. Dalla cronaca alla filosofia: quando i quotidiani si
interrogano sull’uomo di Giuliano De Marco, entrambi per le
Edizioni Cantagalli. I titoli  dicono qualcosa dello stile con cui
i temi della VITA erano affrontati. Purtroppo si conosce que-

sta iniziativa del MpV soprattutto per la inconcepibile moda-

lità con cui un gruppo di femministe  l’ha ostacolata per una

quarantina di minuti, con striscioni e megafoni,  provocando
articoli e interventi – in grande maggioranza, per la verità, di
dissenso – di associazioni culturali e di quotidiani italiani. Si di-
ce che il clamore può servire, e speriamo sia così davvero.

Cosa diciamo (e cosa facciamo) veramente

Ero presente, e le ho viste in viso una per una, quelle giovani
donne: in molte una rabbia inspiegabile, sulla bocca di tutte
slogan che distorcevano la realtà. Perché? Quale sofferenza in-
tima le muoveva, quale rifiuto assoluto di confrontarsi vera-

mente? Perché quel bisogno di distruggere chi afferma cose di-
verse, facendogli dire ciò che non ha detto mai o stravolgendo
il significato delle sue parole? Il MpV dice da 33 anni che bi-

sogna puntare sull’aiuto a superare le cause che inducono al

dramma dell’aborto perché si possa accogliere il figlio, e che
superare le cause tante volte si può e molto di più si potrebbe
se si volesse, e bisogna volerlo per il bene di tutti, figlio, ma-
dre e padre, società. 
I volontari del MpV soprattutto – ma non solo loro – hanno

dimostrato in questi anni che si può aiutare ad accogliere, e

hanno preso e prendono pubblicamente le distanze da asso-

ciazioni  che organizzano manifestazioni di protesta e di con-

danna dell’aborto, perché in ben altro modo, da sempre,

desiderano diffondere la consapevolezza che la scelta di ac-

cogliere ogni essere umano è un grande valore. Lo fanno con
impegno e convinzione, spesso con fatica, a volte nell’incom-
prensione e tra false accuse (specialmente quando vengono
identificati con atteggiamenti duri e sterili che in realtà non
condividono). Ma con gioia, sempre, per ogni bimbo aiutato
a nascere. ELENA VERGANI

MOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino www.vitatorino.org
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STRISCIONI E MEGAFONI AL SALONE:
MA PERCHÉ?

INTERROGATIVI  
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Cara Redazione,
sono una ragazza di 25 anni, studio medicina all’Università di Torino e vi scrivo queste righe per manifestare
la mia delusione e tristezza nata dal comportamento poco democratico di alcune ragazze che oggi
hanno deciso di impedire lo svolgersi della conferenza promossa dal Movimento per la Vita al Salone del libro.
Nel momento in cui la moderatrice ha dato inizio all’incontro, una ragazza dal pubblico si è alzata

e, chiedendo scusa per l’interruzione, ha tirato fuori dalla borsetta un megafono e ha cominciato ad inveire
contro le persone presenti. Nel frattempo altre ragazze erano intente a distribuire volantini di parte,

faziosi e imprecisi, e a gettare prezzemolo ovunque, in particolare addosso al pubblico e ai relatori, cui è stato più volte
strappato il microfono per impedire loro di parlare. Questa scena è durata a lungo senza che nessuno riuscisse

in nessun modo a fermare le protagoniste, che sono state anche invitate a sedersi per ascoltare la conferenza,
ma hanno risposto che era inutile ascoltare. Dopo parecchio tempo le forze dell’ordine le hanno accompagnate fuori dallo spazio riservato
alla presentazione dei libri. La conferenza si è svolta ugualmente, ma con in sottofondo gli slogan delle manifestanti.
Penso che l’episodio cui ho assistito sia stato un pessimo esempio di libertà di pensiero e di democrazia non solo per i partecipanti,
ma anche, e soprattutto, per i ragazzi delle scuole presenti questa mattina al salone.
Ogni essere umano è libero di vivere la propria vita come ritiene più giusto, è un suo diritto, ma è un suo dovere
adoperasi perché questo avvenga nel rispetto delle idee e della vita delle altre persone. Questa per me è libertà.

MARIA CHIARA, 12 MAGGIO 2011

La libertà
e il prezzemolo
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■ Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:
■ CC postale 12271102 (IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102)

intestato a Associazione Movimento per la Vita - c.so Trento 13 - 10129 Torino;
■ CC bancario (IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157);
■ con carta di credito dal sito Internet www.vitatorino.org (icona in basso a destra).

■ Puoi devolvere il 5 per Mille con la dichiarazione dei redditi. Il Codice fiscale del MpV è 97508490014.
■ Puoi segnalarci un amico o familiare cui far pervenire Il Foglietto.
■ Ma cerchiamo anche piccoli appartamenti per aiutare le mamme che accettano una maternità “difficile”...

Per saperne di più: tel. 011 56 82 906 / e-mail segreteria@vitatorino.org

SOSTIENI la VITA, SOSTIENI il MpV di TORINO!
Cultura, informazione, formazione & accoglienza per la vita

Nel dicembre 2010

il MpV di Torino ha ricevuto

i contributi del

5 per Mille dell’anno 2008:

4.745 euro.
GRAZIE!

Bioetica e cinema: 
come è morale questa

fantascienza
CINEMA CONTEMPORANEO
E QUESTIONI BIOETICHE

PAOLA DALLA TORRE (A CURA DI)
EDIZIONI STUDIUM /2010/ EURO 14,50

Da 40 anni bioetica e cinema vanno a
nozze, sia pure seguendo apparentemente le
strade più diverse e contraddittorie. Non poteva

essere diversamente, dal momento che la settima
arte è la cartina di tornasole della nostra società

complessa e tormentata. Questa raccolta di brevi saggi critici firmati da un
gruppo di docenti, ricercatori e dirigenti universitari prova però a fare un po’

d’ordine. E ci insegna che, stringi stringi, le modalità per raccontare le
questioni bioetiche sul grande schermo sono due: “La prima modalità -

sintetizza Paola Dalla Torre, ricercatrice di Storia e critica del cinema alla
Lumsa di Roma - è quella della fantascienza, che meglio incarna tutte le

problematiche inerenti al rapporto uomo-macchina, natura-tecnica. La
seconda è quella di raccontare storie attuali, spesso tratte da vicende vere,

che affrontano questioni scottanti relative all’etica e che, per il fatto di
riferirsi a storie reali, spesso tendono ad assumere il tono e il valore

dell’esemplarità”. Ma, a questo punto, ecco un’altra doppia costante:
“Mentre il genere della fantascienza sembra essere un genere ‘morale’, un

genere cioè che promuove un’analisi eticamente indirizzata, che invita a
recuperare una serie di valori condivisi che si sono persi, la seconda

modalità narrativa assume un punto di vista diametralmente opposto,
affermando un pensiero debole e frammentato”.

I capitoli di Cinema contemporaneo e questioni bioetiche passano al
setaccio 15 titoli più o meno recenti, alcuni dei quali famosissimi,

raggruppandoli sotto 7 argomenti. Per le “Problematiche d’inizio vita” ci
sono Manuale d’amore 2 e Quattro mesi, tre settimane e due giorni, per

“Genetica e neuroscienze” Gattaca, The Island e Se mi lasci ti cancello, per i
“Trapianti” Sette anime e La custode di mia sorella, per la “Disabilità” Le

chiavi di casa, per le “Problematiche di fine vita” Mare dentro e La famiglia
Savage, per la “Bioetica non umana” L’isola perduta e WALL-E e infine, per il

“Postumano”, A.I.Artificial Intelligence e The Matrix, senza dimenticare,
naturalmente, l’ineludibile e ormai mitico Blade Runner. [G. G.]

Clonazione umana: sarebbe 
solo colpa della scienza?

NON LASCIARMI
MARK ROMANEK (REGIA) / XX CENTURY FOX / USA 2010

DVD XX CENTURY FOX HOME ENTERTAINMENT (PROSSIMA USCITA LUGLIO 2011)

Il futuro è già tra noi, e non è un bel futuro.Almeno secondo questa storia tratta
dall’omonimo romanzo di Kazuo Ishiguro. Un Paese che assomiglia tanto

all’Inghilterra degli scorsi decenni (anni ’70-’90)
produce bambini con la clonazione per farne

riserve di organi da trapianti. Li alleva in un
sistema separato di college, fattorie e anonimi

appartamenti e, una volta adulti, li sottopone a
uno, due, tre interventi. Si dice che alcuni, i più

resistenti, arrivino al quarto trapianto…
Il regista Romanek narra la storia di tre di questi

“donatori”, Kathy (Carey Mulligan), Tommy
(Andrew Garfield) e Ruth (un’affilata Keira

Knightley). Li conosciamo bambini nell’austero
college di Hailsham, dove apprendono il loro

destino e intrecciano un’amicizia che preannuncia un triangolo d’amore e
gelosia. Li ritroviamo in una farm del sistema sanitario, adolescenti in libertà

vigilata, e infine giovani adulti ormai impegnati nel loro “compito”, trapianto dopo
trapianto, quasi senza ribellarsi. Solo Kathy ha avuto una dilazione, perché ha

fatto domanda di essere inquadrata come assistente dei donatori negli ospedali
del Paese. Coinvolgente e ben girato nonostante qualche incongruenza,

Non lasciarmi si svolge in uno scenario autunnale molto British e ha una forte
componente romantico-adolescenziale. Ma a dominare naturalmente è altro,

quella denuncia estrema, senza speranza, della possibile deriva della tecnologia
genetica, con la clonazione umana applicata alla produzione di persone senza
diritti già nel nostro tempo. Eppure questo film non si accontenta di un banale

messaggio antiscientifico. C’è una battuta fulminante, verso il finale.
La pronuncia una delle ex istitutrici di Kathy, Ruth e Tommy per giustificare

il sistema che li ha creati e che li ucciderà: “Oggi più nessuno vuole morire di
cancro”. Come dire: attenzione, il pericolo non viene dalla scienza e dalla tecnica

in sé. Non viene solo dall’uso che alcuni ne fanno. Il pericolo viene soprattutto
dal consenso, dall’accettazione diffusa e pacifica: dopo che una maggioranza

silenziosa ha deciso democraticamente che certe cose è giusto farle.
[Giovanni Godio]


